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ACCORDO IN APPLICAZIONE DELLA ”INTESA PER UTILIZZO RISORSE REGIONALI 
INCENTIVANTI LA FLESSIBILITA’ NELLE AZIENDE DEL SSR” SIGLATA IN DATA 

20/09/2011 
 
In data 15 novembre 2011 ha avuto luogo l’incontro per la firma dell’Accordo in applicazione 

della “Intesa per utilizzo risorse regionali incentivanti la flessibilità nelle aziende del SSR”, 

siglata in data 20/09/2011, tra le parti sotto indicate: 

 

 

per ARPA: 

Stefano Tibaldi firmato 

Lia Manaresi firmato 

Vittorio Boraldi firmato 

Maria Adelaide Corvaglia firmato 

 

 

per i rappresentanti delle OO.SS./RSU aziendali: 

Anna Maria Casadei  UIL FPL  firmato 

Luigi Pasquali  CISL FP  firmato 

Roberto Ghetti  FP CGIL  firmato 

Davide Battistella  FP CGIL  firmato 

Claudio Gamberoni  RSU   firmato 

Mauro Noberini  RSU   firmato 

Marco Paolo Previati  RSU   firmato 

Luca Melega  RSU   firmato 

Maurizio Falchieri  RSU   firmato 
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Premesso che: 

 

- l’Assessorato Regionale alle Politiche per la Salute e le Segreterie Regionali delle 

OO.SS. rappresentative del personale del Comparto Sanità hanno sottoscritto in data 

20/09/2011 un’intesa diretta ad orientare una quota delle risorse resesi disponibili 

nell’esercizio 2010, che per ARPA ammontano ad Euro130.322,00 al lordo degli oneri 

riflessi, al fine di incentivare e riconoscere il raggiungimento di obiettivi di flessibilità 

organizzativa; 

 

- tali risorse risultano emergere dalle linee di razionalizzazione e contenimento della 

spesa messe in atto dalla Regione Emilia-Romagna nel corso dell’esercizio 2010 

come da provvedimenti di programmazione della stessa, cui si rinvia; esercizio che si 

è chiuso con verifica ad esito positivo operata presso il Tavolo tecnico sugli 

adempimenti di cui all’art. 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 per l’anno 

2010; 

 

- in particolare la Regione Emilia-Romagna intende dare riconoscimento specifico alle 

modalità di gestione flessibile di uno o più istituti contrattuali adottate dalle aziende 

del SSR e finalizzate a favorire una maggiore corrispondenza tra prestazioni rese e 

esigenze del cittadino che siano state perseguite anche tramite il miglioramento dei 

percorsi di accesso e la realizzazione di piani che prevedono l’estensione degli orari 

di fruibilità delle strutture; 

 
- in tale contesto l’apporto dei lavoratori del Sistema risulta fondamentale per il 

perseguimento di elevati livelli qualitativi e di efficienza nell’erogazione dei servizi, 

costituendo un elemento distintivo ed un valore da consolidare ed ulteriormente 

rafforzare pur in una fase, quale quella attuale, di limitazione delle risorse 

economiche disponibili. 

 

Considerato che, nell’ambito del piano di revisione organizzativa di cui al Programma 

Triennale delle Attività 2010-2012, ARPA ha individuato programmi di miglioramento che 

consistono in progetti specifici finalizzati ad apportare un concreto e misurabile contributo di 

miglioramento nelle seguenti macro aree di intervento: 

- riorganizzazione della rete laboratoristica dell’Agenzia, con riferimento alla 

realizzazione del percorso di riallocazione dell’attività analitica; 
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- potenziamento dell’attività di vigilanza, controllo e di supporto tecnico agli Enti 

Locali, con riferimento all’efficientamento delle attività istruttorie di 

espressione “Pareri tecnici” e del presidio territoriale; 

- razionalizzazione gestionale e sviluppo dei sistemi di monitoraggio e 

previsione ambientale, con riferimento al miglioramento dell’efficienza del 

monitoraggio ambientale anche attraverso una più ampia ed approfondita 

azione di campionamento e sviluppo di modelli previsivi; 

- razionalizzazione e miglioramento dell’efficacia delle attività di supporto, con 

riferimento alle macro aree di intervento sopra riportate. 

 

Le parti concordano sui criteri generali di distribuzione delle risorse regionali spettanti 

all’Agenzia, così come indicato nell’Allegato 1 al presente Accordo, con le seguenti 

specificazioni: 

 

- le quote individuate nel presente Accordo sono erogate a titolo di produttività 

collettiva da imputarsi al fondo per l’anno 2010 e non si consolidano nel fondo stesso; 

- le quote annue individuate vengono riconosciute a ciascun collaboratore in un’unica 

tranche, pari al valore della somma di spettanza per ARPA, suddivisa per il numero 

dei collaboratori dell’area del Comparto in servizio al 31/12/2010 secondo il criterio 

dell’uomo anno; 

- tale quota incentivante viene destinata ai dipendenti a tempo indeterminato in servizio 

nel corso dell’esercizio 2010 (compreso il personale in comando), e ai dipendenti a 

tempo determinato in servizio al 31/12/2010 e ancora in servizio alla data di 

sottoscrizione della predetta Intesa regionale, il 20/09/2011; 

- le modalità di computo individuate per l’attribuzione della quota economica 

incentivante hanno a riferimento il periodo di lavoro prestato da ciascun collaboratore 

nel corso del 2010, in coerenza con il relativo apporto ai processi di flessibilizzazione; 

- la quota incentivante verrà liquidata in un’unica soluzione con le competenze 

stipendiali del mese di novembre 2011; 

- ARPA procederà alla pubblicazione dei suddetti programmi di miglioramento nel 

proprio sito istituzionale. 

 


